
Cosa è oggi davvero la famiglia per i
credentî nel mondo? Papa Francesco
vuole che sia chiaro e che il discerni-
mento cui è chiamata la Chiesa con il
Sinodo straordinario che si terrà dal 5
al 19 ottobre del 2014 per accettare le
sfide dalla società contemporanea par-
ta da una conoscenza precisa della si-
tuazione. Una riflessione che coinvol-
ga vescovi e parroci chiamati a misurar-
si con le urgenze legate alla crisi dei
modelli tradizionali di famiglia e alle
trasformazioni della morale sessuale
tra i credenti. Per questo a tutti i vesco-
vi del mondo è stato inviato un questio-
nario con 38 quesiti cui rispondere pri-
ma possibile. Lo scrive il sito specializ-
zato «Vaticaninsider».

Tra le domande vi sarebbe quella sul-
la reale «consapevolezza» dei cristiani
divorziati risposati sulla loro «irregola-
rità». «Si sentono emarginati e vivono
con sofferenza - viene chiesto - l’impos-
sibilità di ricevere i sacramenti?». E
poi: «Quale attenzione pastorale è pos-
sibile avere nei confronti delle persone
che hanno scelto di vivere in unioni del-
lo stesso sesso?». Nel caso che abbiano
adottato bambini «come comportarsi
pastoralmente in vista della trasmissio-
ne della fede?». Le risposte delle «Chie-
se locali» sono attese entro la fine
dell’anno. È la nuova linea di Papa Ber-
goglio che prevede un coinvolgimento
pieno della Chiesa a tutti i livelli nelle
sue scelte pastorali e dottrinali fonda-
mentali che saranno affrontate dal Si-
nodo dei vescovi.

Quanto emerso dai questionari - che
le singole Conferenze Episcopali sotto-
porranno ognuna con modalità pro-
prie alla «base» - saranno esaminato
all’Assemblea straordinaria dei vesco-
vi dedicata alla famiglia che si terrà tra
un anno. In quell’assise sinodale si do-
vrà «precisare» la situazione e «racco-
gliere testimonianze e proposte dei ve-
scovi». I risultati di questo lavoro ver-
ranno presentati al Sinodo ordinario
che si terrà nel 2015, che nelle intenzio-
ni di Papa Francesco dovrà definire «le
linee operative per la pastorale della
persona umana nella famiglia».

Il documento, arrivato in questi gior-
ni ai vescovi di tutto il mondo, si apre
descrivendo le «problematiche inedi-
te» che si sono presentate negli ultimi
anni: la diffusione delle coppie di fatto,
«che non accedono al matrimonio e a
volte ne escludono l’idea», le unioni tra
persone dello stesso sesso, «cui non di
rado è consentita l’adozione di figli»; i
matrimoni misti o interreligiosi, la fa-
miglia monoparentale, quibndi «forme

di femminismo ostile alla Chiesa», il dif-
fondersi del fenomeno delle madri sur-
rogate (utero in affitto).

Ma vi è anche un ambito «più stretta-
mente ecclesiale» sul quale gli episco-
pati sono chiamati ad interrograsi:
quello dell’indebolimento o abbando-
no della fede nel sacramento del matri-
monio e nel «potere terapeutico» della
confessione. Su questi problemi è ri-
chiamata un’attenzione urgente da par-
te dei vescovi. Nel documento inviato
si va nel concreto. «Se ad esempio si
pensa al solo fatto - viene sottolineato -
che nell’attuale contesto molti ragazzi
e giovani, nati da matrimoni irregolari,
potranno non vedere mai i loro genito-
ri accostarsi ai sacramenti, si compren-
de quanto urgenti siano le sfide poste

all’evangelizzazione dalla situazione at-
tuale... Questa realtà ha una singolare
rispondenza nella vasta accoglienza
che sta avendo ai nostri giorni l’inse-
gnamento sulla misericordia divina e
sulla tenerezza nei confronti delle per-
sone ferite: le attese che ne conseguo-
no circa le scelte pastorali riguardo al-
la famiglia sono amplissime».

Apre alle «periferie esistenziali» e al-
le «persone ferite» il vescovo di Roma.
Invita alla misericordia, senza però tra-
scurare le posizioni dottrinali, ma sen-
za dogmatismi. La Chiesa deve capire
le difficoltà dell’uomo contemporaneo
per offrire speranza e affrontare le at-
tuali sfide pastorali. Questo riguarda
anche la dottrina sulla contraccezione
fissata con l’enciclica «Humanae vi-

tae» di Paolo VI. Si chiede non solo
quanto l’insegnamento di Papa Monti-
ni sia conosciuto e accettato, ma anche
come «promuovere una mentalità mag-
giormente aperta alla natalità». Nel
questionario viene chiesto se «battezza-
ti non praticanti» o «che si dichiarano
non credenti» richiedono la celebrazio-
ne del matrimonio. Sono tutte sfide pa-
storali da affrontare. Altre possono es-
sere aggiunte al questionario.

Martedì prossimo saranno diretta-
mente il nuovo segretario generale del
Sinodo, monsignor Baldisseri con il re-
latore generale della prossima Assem-
blea straordinaria, il cardinale Erdo e
il suo segretario speciale monsignor
Bruno Forte a illustrare il percorso di
preparazione del prossimo Sinodo.

Ringraziamo tutti coloro, amici
e colleghi, che con la loro presenza,
il loro affetto e con la loro amicizia
ci hanno scaldato il cuore in questi

momenti tanto tristi
per la perdita del caro
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Loretta Quaglierini
con Andrea e Lorenzo ed Edda

Maschio, femmina o «indeterminato»?
Da ieri i sessi non sono più due, ma tre.
Almeno in Germania, dove è entrata
in vigore una legge che riconosce uffi-
cialmente il cosiddetto «terzo genere».
La normativa, approvata dal Bunde-
stag già lo scorso maggio, prevede che
i bambini di sesso incerto, coloro che
alla nascita presentano organi genitali
non esclusivamente femminili o ma-
schili, potranno essere registrati all?
anagrafe come «indeterminati». In ca-
si del genere i genitori non saranno
più costretti a esplicitare il sesso del
bambino forzando ciò che la natura ha
lasciato ambiguo. Nei formulari e nei
documenti d’identità sarà previsto, ac-
canto alle classiche caselle M (ma-
schio) e F (femmina), anche lo spazio
per indicare una X equivalente a «inter-
sessuale».

La legge recepisce una sentenza del-
la Corte costituzionale che ha ricono-
sciuto come legittima espressione dei
diritti della persona la distinzione fra il
sesso «percepito» e sesso «vissuto».

La Corte aveva esortato il Parlamen-
to a farsi carico della necessità di pro-
teggere i diritti umani degli individui
di sesso incerto che vengono calpesta-
ti quotidianamente in una società basa-
ta su un modello a due sessi. E le forze

politiche sono riuscite a dare una rispo-
sta in tempi rapidi e trovando un con-
senso ampio e trasversale. Nella di-
scussione che ha accompagnato l’iter
legislativo sono emersi i numerosi casi
di cittadini nati con sessualità incerta,
classificati dai genitori come «maschi»
o come «femmine», e quindi sottoposti
ad operazioni chirurgiche di «norma-
lizzazione» con conseguenze fisiche e
psicologiche devastanti.

Secondo le statistiche del governo
tedesco il numero degli «intersessua-
li» in Germania si aggira tra gli 8 e i
10mila, ma le associazioni che difendo-
no i loro interessi parlano di circa

100mila casi.
Il fatto è che chi nasce in quel modo

ed è costretto a fare i conti tutta la vita
con un’identità sessuale ambigua o im-
posta, se ne vergogna e tende a non
rivelarsi per quello che sente di essere
veramente.

«Si tratta di un buon punto di par-
tenza perché riconosce ufficialmente
la nostra condizione di sofferenza»
commenta Lucie Veith, presidentessa
dell?Associazione tedesca degli inter-
sessuali, che però vi trova anche delle
insufficienze: «Avrei auspicato un di-
vieto esplicito per le operazioni chirur-
giche ai genitali su minorenni. Ci vor-
rà ancora molto per arrivare al supera-
mento della classificazione sessuale bi-
naria uomo/donna».

Il caso personale di Veith ha fatto
scalpore: solo a 23 anni, quando era
sposata da due, si accorse di non esse-
re veramente una donna. Aveva sem-
pre avuto un aspetto prevalentemente
femminile, ma all’interno del corpo na-
scondeva genitali maschili. Per «curar-
si» si sottopose a varie operazioni chi-
rurgiche e trattamenti ormonali che
produssero solo disagio e depressione.
Fino al punto che ha deciso di accetta-
re la sua condizione di persona «inter-
sessuale».

La Germania è la prima nazione
d’Europa a legiferare sul tema.

Fuori dal vecchio continente soltan-

to l’Australia aveva introdotto una legi-
slazione simile.

Occorre, per altro, fare attenzione a
non confondere la «intersessualità»
con la «transessualità».

I transessuali - ovvero coloro che si
sentono di appartenere all’altro sesso
e come tali vogliono essere riconosciu-
ti - godono in Germania già da tempo
di diritti previsti dalle leggi vigenti.

La nuova legge tedesca lascia aperti
alcuni problemi. Il principale riguarda
le unioni matrimoniali.

In Germania il matrimonio è defini-
to giuridicamente come unione tra uo-
mo e donna mentre alle coppie omo-
sessuali sono riservate le unioni civili.

Ora, le persone appartenenti al ge-
nere X con chi potranno contrarre ma-
trimonio o unione civile? Solo con per-
sone di genere altrettanto indetermi-
nato?

Sono aspetti che dovranno essere
chiariti dal Parlamento o dalla Corte
costituzionale. Ma la legittimazione
del «terzo sesso» potrebbe produrre
anche un rivoluzionamento semantico
del linguaggio. Lo ha sostenuto sulla
Süddeutsche Zeitung Wolf Sieberichs,
giurista a Bruxelles, per il quale la
«dualità linguistica» fondata su uomo/
donna è destinata al tramonto.

Presto si dovrà smettere di usare ap-
pellativi sessualmente connotati come
«Herr» (Signore) o «Frau» (Signora).
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Coppie gay e fecondazione:
il Papa interroga la Chiesa

Papa Francesco durante un incontro con i fedeli a piazza San Pietro FOTO AP

● Un questionario inviato a tutti i vescovi per il prossimo Sinodo sulla
famiglia ● In 38 domande le emergenze con cui la Chiesa deve misurarsi
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All’Angelus ieri Papa Francesco
aveva detto che nel giorno della ce-
lebrazione dei santi che precede
quello dei defunti, sarebbe andato
al cimitero del Verano dove avreb-
be pregato per i migranti morti nel
deserto e in mare oltre che per i cri-
stiani vittime delle persecuzioni.

Ieri pomeriggio durante la cele-
brazione tenuta all’ingresso del ci-
mitero della capitale, ha abbando-
nato il testo già preparato per parla-
re a braccio. Ha invitato tutti a riflet-
tere sul futuro e a «guardare al tra-
monto» della propria vita, ma «con
speranza». Ha chiesto di pregare
per i defunti, per «coloro che ci han-
no preceduti nella vita e sono nel
Signore». Che sono stati salvati
«non per le loro opere», ma per la
bontà di Dio. «Questa è la nostra
speranza» ha insistito. E rievocan-
do un’immagine cara ai primi cri-
stiani, l’ha definita come «l’ancora
della vita».

«La speranza - ha spiegato - è un
po’ come il lievito, che ti fa allarga-
re l’anima» anche quando «ci sono
momenti difficili nella vita». Con la
speranza - ha aggiunto - «l’anima va
avanti e guarda a ciò che ci aspet-
ta». «È la speranza - ha continuato -
che ci purifica e ci alleggerisce» e
può far guardare al «tramonto con
sguardo di speranza». Con uno
guardo di gioia perché accolti dal
Signore. «Questo è un pensiero cri-
stiano, che ci da pace. Oggi è un
giorno di gioia, ma di una gioia sere-
na, tranquilla, della gioia della pa-
ce». Pensiamo al tramonto di tanti
fratelli e sorelle che ci hanno prece-
duti, pensiamo al nostro tramonto,
quando verrà. E pensiamo al nostro
cuore e domandiamoci: “Dove è an-
corato il mio cuore?”. Se non fosse
ancorato bene, ancoriamolo là, in
quella riva, sapendo che la speran-
za non delude perché il Signore Ge-
sù non delude».

Papa Francesco ha poggiato una
rosa rossa sul travertino di uno dei
riquadri che dividono i settori nel
piazzale del Cimitero Monumenta-
le del Verano, dove ha celebrato la
messa.

Bergoglio
al Verano:
«Ancoriamoci
alla speranza»

La Germania riconosce il «terzo sesso»

Lucie Veith
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